
APPELLO AL PARLAMENTO E AL GOVERNO 
per dare protezione alla popolazione di Gaza

È trascorso oltre un mese dalle positive trasversali votazioni della Camera dei deputati sulla crisi di Gaza 
(13 febbraio 2024), nelle quali, con riferimento alle popolazioni di Gaza allora e ora esposte alle 
conseguenze degli scontri a fuoco, si chiedeva al Governo:

· di operare perché venisse “garantita la fornitura di aiuti umanitari continui sicuri e rapidi 
all’interno della Striscia” (punto 1 della Mozione 233 del PD);

· di “attivarsi nelle sedi internazionali a fornire supporto e aiuti alle popolazioni colpite per 
affrontare in modo tempestivo la crisi umanitaria in corso (per alimenti e medicinali)” (punto 3 
della Mozione 234 di Azione);

· di “incoraggiare trattative per […] la operatività di aiuti umanitari per la popolazione civile di 
Gaza” (punto 1 della Mozione 236 di Italia Viva);

· di “operare a livello internazionale affinché venga assicurata la costante fornitura di aiuti 
umanitari al territorio di Gaza” (punto 5 della Mozione 238 della Maggioranza).

Nei quasi due mesi trascorsi da allora nulla di quanto auspicato si è verificato.
La situazione attuale è, anzi, notoriamente ancora più tragica e catastrofica di quanto fosse già allora:

· perché la popolazione civile continua a essere esposta ai pericoli del fuoco in ogni zona della 
Striscia, 

· perché ne è sempre più minacciata la sua incolumità fisica e continuano le perdite umane per ferite, 
malattie, privazioni perfino da ormai accertata carestia e mancanza d’acqua, per le condizioni 
pressoché di abbandono a sé stessa in una situazione di quasi caos senza più risorse e senza 
possibilità di governo (in cui perfino l’arrivo dei pochi e sporadici aiuti è ormai causa di incidenti e 
ulteriori morti).

Non si può indugiare oltre. Chiediamo che il Parlamento faccia un altro passo avanti, con la medesima 
positiva convergenza del 13 febbraio, per darne seguito agli intendimenti, pressando il Governo affinché si 
faccia parte attiva in ogni iniziativa internazionale e/o bilaterale, in particolare: 

1. per ottenere un immediato e umanitario “cessate il fuoco”, e perché  diventi un più completo 
“cessate ogni fuoco” in Gaza, Israele, Cisgiordania Libano e Siria”;

2. perché siano effettivamente liberati subito tutti gli ostaggi israeliani tuttora trattenuti nella Striscia
di Gaza e i prigionieri civili palestinesi trattenuti da Israele senza processo;

3. perché siano riaperti tutti i varchi e canali di terra per la fornitura di soccorsi straordinari (acqua, 
cibo, medicinali ed energia), in ogni zona della Striscia e ne sia curata la distribuzione sicura a 
tutta la popolazione con la presenza delle istituzioni ONU deputate (UNRWA o analoga a ciò 
demandata dall’ONU stessa, ripristinandone i nostri finanziamenti), garantendo la sicurezza degli 
operatori;

4. perché immediatamente dopo il “cessate il fuoco” vengano schierati osservatori e una forza 
internazionale sotto avallo ONU per la temporanea protezione della popolazione civile palestinese 
in ogni zona di Gaza fino alla definizione di un soluzione negoziata di stabilizzazione; a questo fine 
venga dichiarata la disponibilità italiana ad esserne parte attiva.
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